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Ca’ Foscari Venezia

a sinistra del frontespizio
Jacopo de’ Barbari
Pianta prospettica della citta di Venezia, 1500
(particolare: la volta de canal con Ca’ Foscari, Ca’ Giustinian
dei Vescovi e Ca’ Giustinian delle Zogie), Venezia,

Museo Correr, 2018 © Archivio fotografico - Fondazione
Musei Civici di Venezia.

a sinistra della premessa

Il logo dell’universita sui vetri all’entrata di Ca’ Foscari
e i suoi riflessi nell’androne. Al centro del logo ¢ raffigurato
il leone alato che rappresenta I’evangelista san Marco,
patrono di Venezia. Il leone regge un libro aperto tra

le zampe, dove si legge il messaggio dato da un angelo

in sogno a san Marco: Pax tibi Marce evangelista meus.

1l leone alato ¢ detto in moéca perché é rappresentato
frontalmente, inserito in un tondo, seduto e con le ali
attorno alla propria figura, assumendo cosi un aspetto
simile a quello di un piccolo granchio lagunare che,
durante la muta, ha il carapace ancora morbido e che,
in veneziano, ¢ appunto detto moéca (pronuncia locale
di moléca). 11 leone in moéca ¢ circondato dalle parole:
Venetiarum Universitas in Domo Foscari che fanno
riferimento all’'universita veneziana con sede nell’antico
palazzo dei dogi Foscari (nota a cura di Antonella Sattin).
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a’ Giustinian dei Vescovi

Laffaccio sul Canal Grande della sede centrale dell’universita ¢ costituito

n Jlo dalla maestosa Ca’ Foscari, ma anche dall’attigua Ca’ Giustinian
dei Vescovi. I due palazzi, assieme a Ca’ Giustinian delle Zogie, danno

i n'omogenea quinta architettonica, risultato di due interventi
ocenteschi su un terreno che, fino all’inizio del XV secolo, era dei

1. Nel 1429, la famiglia cede alla Serenissima quella fetta tra
irande e il rio di Ca’ Foscari sulla quale sorgeva la cosiddetta
delle due torri, poi acquistata e demolita da Francesco Foscari per
realizzare la sua imponente domus (1453-1457). Nella restante proprieta
dei Giustinian, sorgono invece piu edifici (documentati gia nel XIV secolo),
ma anche orti, una fornace e case minori collegate alla famiglia, che vi risiede
condividendo abitazione e servizi. Nel 1451 (prima, quindi, della costruzione
di Ca’ Foscari) i Giustinian decidono di realizzare nuove domus sul loro
terreno, concludendo i lavori nel 1455. Per dare spazio ai vari gruppi della
glia, si avvia cosi I'edificazione di due palazzi uniti sul fronte canale,

h realta nettamente distinti. Ogni palazzo garantisce l'abitazione

di due famiglie, per cui la struttura, nel suo insieme, ne accoglie quattro.

I due palazzi avranno nomi diversi, «delle Zogie» e «dei Vescovi», per indicare
i diversi rami familiari, contraddistinti appunto, i primi, dalle ricchezze
(zogie significa “gioielli” in veneziano) e, i secondi, dalla presenza di vescovi
e prelati nel casato (il nome Giustinian allude, invece, alla vantata origine
imperiale della famiglia, che afferma di discendere da Giustiniano I).

Si tratta di un’operazione architettonica risolta con maestria dal progettista
Bartolomeo Bon. 1l linguaggio prescelto fu quello del gotico veneziano
(con la ripresa del traforo di Palazzo Ducale nelle polifore), ancora valido
dopo la meta del Quattrocento per imporre un’immagine e comunicare
un ruolo economico e politico. I due edifici furono organizzati in modo
speculare, separati da una calle che conduce a una riva comune, con due
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corti maggiori servite da pozzi e due corti minori per dar luce ai porteghi

e alle stanze laterali, garantendo accessi separati ai piani. Nelle corti
maggiori si trovavano le scale esterne, utili a raggiungere il secondo solaio.
A Ca’ Giustinian delle Zogie, la scala esterna ¢ scomparsa, mentre a Ca’
Giustinian dei Vescovi (il cui accesso originale era la porta gotica nel muro
di cinta verso la calle) ¢ stata ricostruita nel Novecento. Altre modifiche
hanno in seguito interessato i prospetti verso le corti, con balconi e con
polifore aggiornate al gusto seicentesco, pur restando in opera finestre
trilobate e mensole gotiche. L'originale strutturazione tardogotica, invece,
caratterizza tuttora le facciate dei due palazzi sul Canal Grande, nonostantc
linserimento di balconi moderni. Nel corso del XIX secolo, avvengono
importanti cambi di proprieta. Ca’ Giustinian delle Zogie ¢ acquistata

dai conti Brandolini d’Adda nel 1876, mentre C&’ Giustinian dei Vescovi
viene divisa fra pit1 proprietari. Nel 1826 il pittore Natale Schiavoni compra
numerosi ambienti di quest’ultimo palazzo, nei quali vivranno, con tempi
diversi, anche i due figli, entrambi pittori: Felice e Giovanni. Verso la fine
del XIX secolo, Ca’ Giustinian dei Vescovi ¢ abitata da vari affittuari e, come
succede alla contigua Ca’ Foscari, vede un lento ma inesorabile degrado.
Scompare, fra I'altro, la preziosa collezione di quadri della famiglia Schiavoni.
Nel 1942, il palazzo viene acquisito dall’ateneo, adesso ¢ la sede del rettorato,
degli spazi espositivi e di altri uffici.

Michela Agazzi
docente di Storia dell’arte del Veneto medievale, Universita Ca’ Foscari Venezia
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